
Aggiornamento per la Carta Acquisti 
(detta anche Social Card) 

 
 
Con  la  legge n. 147 del 23‐12‐2013  (Legge di  Stabilità) dal  1  gennaio 2014  anche 
coloro che non sono di cittadinanza italiana ma che risiedono in Italia, compreso gli 
extracomunitari  in  possesso  della  carta  di  soggiorno,  possono  far  richiesta  della 
Carta Acquisti. 
 
Per  effetto  delle  innovazioni  introdotte,  la  parte  centrale  della  prima  facciata  da 
compilare si presenta come sotto riportato. 
 

 
  che il beneficiario indicato nel Quadro 2: 
 
 □  è cittadino italiano (codice 01) 
 □  è cittadino comunitario (codice 02) 
 □  è familiare di cittadino italiano, non avente la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione 
     Europea, titolare del diritto di soggiorno  o del diritto di soggiorno permanente   (codice 03) 
     (indicare gli estremi del documento: numero del permesso …………data di rilascio………… 
     eventuale data di scadenza ………… questura e luogo di rilascio del permesso………………) 
 

 □  è famigliare di cittadino comunitario, non avente la cittadinanza di uno Stato membro della 
     Unione Europea, titolare diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente (codice 04) 
     (indicare gli estremi del documento: numero del permesso ……… data del rilascio ................. 
     eventuale data di scadenza ………… questura e luogo di rilascio del documento…………….) 
             
 □  è cittadino straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo  
     periodo (codice 05). (Indicare gli estremi del documento: numero del permesso …………….. 
     data di rilascio ………………..eventuale data di scadenza ………………….. questura e luogo 
     di rilascio del permesso …………………) 
 

 □   è rifugiato politico o titolare di protezione sussidiaria (codice 06 
 

 
Quindi  la  cittadinanza  del  beneficiario  della  carta  acquisti,  a  seconda  della  sua 
situazione,  va  indicata  barrando  una  delle  sei  caselle  sopra  riportate  e  indicando 
quanto richiesto nel comparto scelto. 
 
Per il resto la procedura da adottare è uguale a quella utilizzata in precedenza. 
 
 
Bergamo, 9 aprile 2014 


